ALLEGATO 1

Linee Guida Comportamentali
1) Tutti i dipendenti devono conoscere la normativa, le direttive e le procedure che disciplinano l’espletamento delle proprie funzioni e dei comportamenti conseguenti; qualora ci fossero dubbi su come procedere dovranno essere richiesti chiarimenti al diretto superiore o al responsabile della struttura di appartenenza.
2) Tutti i dipendenti devono tenere, nell’ambito delle attività espletate, un comportamento rispettoso del ruolo, delle funzioni e dell’immagine dell’Amministrazione, improntato a criteri di lealtà, probità e non prevaricazione, evitando comunque atteggiamenti che possano creare disagio, al fine di garantire sia all’interno che nei rapporti con i terzi un comportamento collaborativo, teso alla cortesia ed alla trasparenza.
3) Non è consentito utilizzare per fini privati informazioni o documenti, anche non riservati, di cui si dispone per ragioni di ufficio.
4) Tutti i dipendenti devono operare con imparzialità, trasparenza e rigore nell'adempimento dei doveri istituzionali. Nello svolgimento della propria attività, devono respingere ogni illegittima pressione; nel caso di sollecitazioni, lusinghe o richieste di favori che riguardino la propria o l’altrui attività lavorativa all’interno dell’Amministrazione, oppure di proposte che tendano a far venir meno il dovere di imparzialità, devono informare senza indugio il Dirigente o il Responsabile della struttura di appartenenza.
5) Non è consentito rendere noti a soggetti esterni al servizio di appartenenza contenuti, effetti, termini od ambiti di applicazione di provvedimenti o determinazioni aventi efficacia esterna, prima che gli stessi siano stati formalizzati e formalmente comunicati alle parti interessate.
6) Non è consentito divulgare e usare impropriamente informazioni e/o qualunque altra notizia, che abbia carattere di riservatezza, connesse ad atti ed operazioni proprie di ciascuna mansione svolta o in qualunque altro modo acquisite.
7) Non è consentito intrattenere rapporti con organi di stampa od altri mezzi di comunicazione di massa aventi ad oggetto le attività istituzionali, salvo il caso in cui vi sia un’espressa autorizzazione da parte del Segretario generale della G.A e/o dell’Organo di vertice. Non è consentito, in ogni caso, effettuare dichiarazioni, affermazioni o comunicati al pubblico che possano in qualsiasi modo ledere o mettere in cattiva luce la posizione e l’operato dell’Amministrazione.
8) In nessun caso, neanche in occasione di particolari ricorrenze, è consentito accettare doni, beni od altre utilità di valore eccedente le normali pratiche commerciali o di cortesia, da soggetti con i quali si intrattengano o possano intrattenersi rapporti connessi con l’espletamento della propria attività presso l’Amministrazione. Nel caso in cui, nelle ipotesi consentite, si ricevano beni o altre utilità, indipendentemente dal valore, è necessario darne immediata comunicazione al Referente della struttura  di appartenenza ai fini della annotazione degli stessi in apposito registro con indicazione del donante, del beneficiario e del presunto valore del bene.
9) Il personale della G.A. deve astenersi dallo svolgere azioni e tenere comportamenti potenzialmente in conflitto o in concorrenza con l’attività istituzionale o con le finalità e gli interessi che la stessa persegue, nonché compiere attività o adottare decisioni cui possa essere collegato, direttamente o indirettamente, un interesse economico e non - proprio o di propri familiari o di persone collegate (amici, conoscenti, etc.) o di organizzazioni di cui i soggetti sopra citati siano amministratori o dirigenti - oppure che possano far venire meno il dovere di imparzialità o che si pongano in conflitto con l’attività e le finalità dell’Amministrazione stessa.
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